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L’Agenda parrocchiale 

Lunedì 
 Chiesina 17:00 Rosario, 17:30 S. Messa 

Martedì 
 Chiesina 17:00 Rosario, 17:30 S. Messa 

Mercoledì 17 

 Pieve 17:30 Rosario, 18:00 S. Messa 

Mercoledì 24 

 Chiesina 17:00 Rosario, 17:30 S. Messa 

Giovedì 
 Chiesina 17:00 Rosario 

Venerdì 
 Pieve 17:00 Rosario, 17:30 S. Messa 

 Pieve 18:00 Via Crucis 

Sabato 

 Pieve 18:00 S. Messa festiva 

Domenica 

 Pieve  8:00 S. Messa 

 Pieve 11:30 S. Messa 

 

NOTA BENE: Durante le Messe alla Pieve il cancello  
rimane aperto. Può essere utilizzato come parcheggio anche 
lo spazio dietro della chiesa, soprattutto dalle persone più 
giovani, per lasciare più posti per chi cammina male.  

PRIMA CONFESSIONE 

Domenica 21 febbraio alle 16,30 i ra-

gazzi della 4 elementare celebreranno 

per la prima volta il Sacramento della 

Confessione. 

Sosteniamo il loro cammino con la pre-

ghiera.  
 

CONFESSIONI di Quaresima 

Mercoledì 17 (le Ceneri)  d. Ar-

mando  

 in chiesina 10 - 12 

Venerdì 19 d. Tommi 

 alla Pieve 17,00 – 17,30 

                   18,45 – 19,30 

Lunedì 22 d. Tommi  

 in chiesina 16,30 - 17,30 

Ogni sabato dalle 17,15 alle 18  
 

BATTESIMO 

Questa domenica 14 febbraio alle 11,30 

sarà celebrato il Ba4esimo di Edoardo Pi-

rozzi di Domenico e Benede4a Di Paolo. 

Azione cattolica 
 

.Segui la Notizia ! ON LINE 
 

Il gruppo ACR di 4-5 elementare  

VENERDI’ alle 15 –16 

 

Il gruppo di 1° - 2°  Media  

VENERDI’ alle 17:30 

 

Il gruppo di 3°  Media  

VENERDI’ alle 18:30 

 

Giovanissimi  

MARTEDI’ alle 21:15 

MERCOLEDI’ DELLE CENERI 

 

Mercoledì 17 inizia il cammino della 

Quaresima con la solenne celebrazione delle 

Ceneri.  

Giorno di digiuno e as7nenza dalla carne.  

La S. Messa alla Pieve alle ore 18,00.  

 

VIA CRUCIS 

 

Durante la Quaresima viene sempre 

raccomandato di pregare con il pio esercizio 

della VIA CRUCIS. Una pratica di pietà 

tanto cara a tutti i cristiani.  

Non potendo essere fatta dopo cena ed 

essendo piccole la chiesina di paese e di 

Montelopio, la faremo nei venerdì alle 18 

alla Pieve, dopo la Messa.  

Quindi il venerdì faremo alle 17,00 il S. 

Rosario, alle 17,30 la S. Messa e alle 18,00 

la Via Crucis. Nei venerdì di Quaresima è 

particolarmente raccomandata anche la 

partecipazione alla S. Messa.  



Intenzioni per le SS. Messe 

15 Lun Paolo Ciulli 

16 Mar Benito Favilli 

17 Mer Duilio Ribechini (18:00) 

19 Ven Giancarlo Panichi 

20 Sab Enrico e Balsassarre 

21 Dom 

Arcangelo e Maria Gronchi (8:00) 
Marisa e Nello Sandri (11:30) 

22 Lun Edoardo Forsi 

23 Mar Meo Falchi 

24 Mer Zelindo e Leda 

26 Ven Angiolina e Luigi Molesti 

27 Sab Gianni e Pia Montagnani 

28 Dom 

                                              (8:00) 
                                              (11:30) 

La nostra giornata come quella di Gesù 
di don Paolo Squizzato 

Condannati a vivere fuori dai centri abitati, i 
lebbrosi erano semplicemente dei morti viventi. 
Esclusi dalla famiglia, dal contesto sociale e 
soprattutto dal mondo religioso, vivevano da 
castigati da Dio, in quanto la lebbra era l’im-
pietosa visibilizzazione dei loro peccati (Nm 
12, 9-10; 2Sam 3, 2). “Un bambino nato mor-
to” (Nm 12, 12). 
La lebbra è il nostro limite, gli spazi d’ombra 
che facciamo fatica ad accogliere, la ferita che 
ci separa da noi stessi e dagli altri. Siamo leb-
brosi quando ci sentiamo sporchi e inadatti, 
sbagliati e non amabili. 

Turni Pulizia Chiesa 
Sabato 20 

Lorena Guidi, Livia De Amicis, Patrizia Masi,  

Gigliola Menichini, Marcella Casalini, Elsa Callaioli 

Venerdì 26 

Giuseppina Ceccan', Giorgia Favilli, Patrizia 

Montagnani, Fausta Cavalcante, O(orina Gronchi 
 

TURNI MISERICORDIA 

Il turno inizia la domenica alle ore 8 fino al 
lunedì alle ore 8: gli altri giorni della settimana 
dalle 20 alle 8. 
Turno del 14: 

Bianchi Roberto, Forsi Vincenzo,  
Hoxha Marinela 
Turno del 21: 

Fiorentini Simone, Gotti Matteo,  
Guidi Aldo 

  

Auguri a… 
17 febbraio 

Monica D’Erasmo, Giorgia Bini 
18 febbraio 

Tina Bigazzi, Gabriele Gronchi, Stefano Guidi 
20 febbraio 

Roberta Vignoli, Anna Sandri, Gabriele Ribechini 
21 febbraio 

Barbara Isolani 
22 febbraio 

Serena Sandri, Angela Barberini, Noemi Pozzoni 
23 febbraio 

Paolo Scalora 
24 febbraio 

Gina Cecchelli, Giada Rigliaco, Sonya Elsner 
25 febbraio 

Adua Messerini 
27 febbraio 

Licia Ballarini, Alessio Bini, Carina Camelia Paval,. 
Suor Lilly 

28 febbraio 

Fernando Campana. Maria Laura Scalora,  
Pierino Ciattaglia, Giovanna Maria Uleri 

Il vangelo di oggi ci suggerisce che proprio ciò che 
crediamo motivo di divisione è invece possibilità di 
un abbraccio che risana e riabilita. 
Non esiste in noi zona d’ombra che abbia il potere 
di sottrarci alla vita, e quindi da Dio. Ciò che repu-
tiamo male si rivela come il diritto di avvicinarci a 
lui. 
 

«Lo voglio» (v. 41b). Bellissimo. Il Dio di Gesù 
vuole solo ‘figli guariti’, a differenza del dio della 
norma e della religione che vuole unicamente 
‘servi migliori’. 
 

Il potere religioso distingue da sempre le persone 
in puri ed impuri. Separa i giusti dai peccatori, chi 
ce la fa a forza di prestazioni e i fragili e i recidivi. 
Ma non c’è bestemmia più grande che separare le 
persone in nome di un Dio e di una presunta legge 
religiosa. 
 

Per troppo tempo abbiamo bandito dalla Chiesa 
quelli ritenuti, chissà poi in nome di chi o di che 
cosa, lebbrosi, impuri, intoccabili, ‘non dei nostri’, 
chi la pensa diversamente, chi obbedisce solo alla 
propria coscienza, le donne, i malati di mente, i 
mancini, gli omosessuali, i divorziati risposati, e 
molti altri. In nome di un dio fittizio e diabolico, 
ovvero separatore, abbiamo diviso l’umanità in due 
parti, una destinata a cadere sotto il suo tremendo 
giudizio – ovvero della Chiesa – l’altra composta 
da chi ce l’ha fatta e in quanto tale destinata alla 
beatitudine eterna. 
 

Ma Dio non è un giudice celeste, è solo forza vitale 
che si espande all’interno dell’umano – qualsiasi 
umano – perché possa giungere a compimento nel-
la bellezza e nella pienezza dell’essere. 
 


